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definito. 

1.Premessa

Nell’ambito del quadro della progr
Isernia, ha previsto i lavori per la
nell'ambito dell'intervento generale

Isernia”, individuabili tramite la Cart
progetto consiste nella messa in sicur
La finalità della presente Relazione è

ciò che attiene al linguaggio archite

contiene tutti gli elementi necessar

riferimento ai contenuti, direttive, pre

Tale Relazione, accompagnata dal

l'Amministrazione competente la b

paesaggistica degli interventi ai sensi

recante "Codice dei beni culturali e de

qualsiasi titolo di immobili o aree di in

introdurre modificazioni che rechino p

1). ( e successive modifiche introdotte

Descrive mediante opportuna docume

luoghi prima dell’esecuzione delle op

quindi in esame le problematiche rel

principalmente su quelle correlate a

avvale  di documentazioni e restituzio

2- INQUADRAMENTO DELL'AREA E U

Il presente progetto è inerente la "Ri
dell'intervento generale di valorizzazi
Il Soggetto attuatore dell’intervento
territorio ricadono, interamente, gli i
I Progettisti, l'Ing. Gianluca Voria, isc
Arch. Franca DI SALVO, iscritta all’ O
tecnici incaricati, hanno redatto il p
corredo del progetto che ha lo sco
contenuti della proposta progettuale
del caso) . 
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rogrammazione delle opere pubbliche l’Amminis
la “Ricostruzione di un tratto di Mura Urbich

rale di valorizzazione delle emergenze archeologic

Carta Tecnica Regionale, edita dalla Regione Molise
sicurezza di un tratto di strada per una lunghezza di c
ne è quella di motivare ed evidenziare la qualità dell

rchitettonico e formale, adottato in relazione al co

ssari alla verifica della compatibilità paesaggistic

, prescrizioni e ogni altra indicazione vigente sul territ

dalla relazione tecnica e dalle tavole di prog

la base di riferimento essenziale per la verifica

sensi dell'art. 146, comma 5 del decreto legislativo 2

i e del paesaggio" dove si sancisce che i proprietari, p

di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, non p

ino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto della p

otte dal D.p.R 31/2017) 

cumentazione, ai sensi del comma 5 dell'art. 146 del

le opere previste, sia le caratteristiche progettuali de

e relative agli aspetti paesaggistici nelle  varie comp

te al caso in esame, in particolare antropico-cult

tuzioni grafiche  e fotografiche 

E UBICAZIONE DELL'INTERVENTO 

"Ricostruzione di un tratto di Mura urbiche di via O
zzazione delle emergenze archeologiche della Catted
ento è rappresentato dall’Amministrazione Comun
gli interventi. 

a, iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia d
ll’ Ordine degli Architetti della Provincia di Isernia
il progetto relativo ai suddetti lavori e la presen
scopo di fornire una rappresentazione esauriente

uale (per i quali si rimanda agli elaborati specifici p

NTO GENERALE DI 

Pag. 2

inistrazione Comunale di 
rbiche di via Occidentale 

logiche della cattedrale di 

lise, al foglio n. 404031, il 
a di circa 12,00 ml. 

dell'intervento, anche per 

al contesto d'intervento e 

istica dell'intervento, con 

territorio interessato. 

progetto, costituisce per 

rifica della compatibilità 

ivo 22 gennaio 2004, n. 42 

ri, possessori o detentori a 

on possono distruggerli né 

ella protezione (art. 146, c. 

del Codice, sia lo stato dei 

ali dell’intervento e prende 

componenti soffermandosi 

culturale e percettiva, si 

via Occidentale nell'ambito 
ttedrale di isernia". 
munale di Isernia, nel cui 

cia di Isernia al n° 482 e l' 
rnia al n°198, in qualità di 
sente relazione tecnica a 

iente tale da giustificare i 
ici per gli approfondimenti 
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La notte del 13 marzo 2013 una par
Via Occidentale che corre in adiace
riportate e scattate dal Dott. Geo
fotografica dimostra che la causa de
dovuta alla spinta del terreno, in qua
segno di dissesto.  

 
La notte del 13 marzo 2013 una par
Via Occidentale che corre in adiace
riportate e scattate dal Dott. Geo
fotografica dimostra che la causa de
dovuta alla spinta del terreno, in qua
segno di dissesto. 
Lo studio condotto ha interessato la 
Occidentale tra la porta denomina
comprensivo della porzione di mura o
Lo scopo  è quello di analizzarne le c
dello stesso compromesse dal degrad
L'intervento in oggetto, difatti,  è in
2013, facente parte del sistema mur
ascrivibili alla tipologia degli interve
ripristino delle loro caratteristiche c
pietra e la realizzazione di muro a me
Nello specifico le principali lavorazion

• Realizzazione di un muro a m
tergo drenaggio, creato con m
saranno convogliate tramite
occidentale, lo sviluppo comp

• Il sistema di fondazioni del m
trivellati aventi diametro di 8
quinconce, nello specifico la f

• Realizzazione del rivestimen
recupere delle pietre del mu
pietra di bianca locale; 

• Rifacimento del manto strad
uno strato di usura, tappetino
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 parte del muro di cinta dell’Abitato di Isernia impl
iacenza allo stesso Borgo Antico, come desumibile
Geologo Aldo Succi poche ore dopo l’implosione
a dell’implosione, con successivo collasso del para
 quanto non è stata coinvolta la stessa sede stradale,

 parte del muro di cinta dell’Abitato di Isernia impl
iacenza allo stesso Borgo Antico, come desumibile
Geologo Aldo Succi poche ore dopo l’implosione
a dell’implosione, con successivo collasso del para
 quanto non è stata coinvolta la stessa sede stradale

o la trattazione preliminare di un tratto di mura urbi
minata "Porta castello" per una lunghezza comp
ura oggi non crollata. 
 le caratteristiche storico-formali oltre a verificarne
grado esistente.  
 è inerente la ricostruzione del primo tratto di mu
murario di cui sopra, e le opere previste nel proget
terventi di ingegneria strutturale di consolidament
he costitutive e  prevede la demolizione del muro
a mensola in c.a.  
zioni consistono in: 

 a mensola in c.a. con altezza massima del paramen
on materiale arido avvolto nel geotessuto, le acque
mite la tubazione microfessurata in PEAD alla za
omplessivo del muro è di circa 12,00 ml; 

del muro in c.a., sarà di tipo profondo, tramite la 
 di 800 mm, con una lunghezza utile di 11,20 ml. I 

o la fila 1 presenta 5 pali, mentre la fila 2 è costituita

imento del paramento, per uno spessore di circa
l muro esistente con l’inserimento ove non fosse po

tradale in conglomerato bituminoso, binder, per un
etino, di 3cm. 
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implose, accumulandosi su 
ibile nelle foto di seguito 
ione. La documentazione 
aramento murario, non è 
ale, che non mostra alcun  

 

implose, accumulandosi su 
ibile nelle foto di seguito 
ione. La documentazione 
aramento murario, non è 

dale, che non mostra alcun 

urbiche costeggiante la via 
omplessiva di 12,00 mt., 

arne le condizioni statiche 

i mura collassato a marzo 
ogetto di che trattasi sono 

ento degli elementi e di 
uro a gravità esistente in 

mento pari 600 cm, con a 
que raccolte dal drenaggio 
a zanella esistente su via 

 la realizzazioni di 12 pali 
l. I pali saranno disposti a 

uita da 7 pali;  

circa 30 cm, mediante il 
e possibile recuperarle con 

r uno spessore di 7 cm ed 
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Dati  generali dell’intervento: 

� Ubicazione dell’immobile oggetto de

� Dati catastali: Foglio n° 55 particella

� Zona di P.R.G.:  –Centro Storico; 
� Tipo di intervento: "Ricostruzione di

Inquadramento storico territoriale:  I

Isernia sorge sul crinale di un colle ch
che si uniscono a sud a formare il Cav
superiore a quota 442,00 e quella in
metri 45,00. 
La città stretta tra ripidi pendii si 
distribuendosi lungo un solo asse st
Marcelli , che a sud prosegue verso 
(l’attuale villa comunale è sita su s
romana, la via consolare Minucia, un

 

 

La nascita dell’impianto urbano è , 
particolare ubicazione lo rende uno 
lato, e Abruzzo, Molise e Puglia.  
Prima dell’arrivo dei romani, già esis
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to dell’intervento: Isernia  (IS); 

icella 35  

ne di un tratto di Mura urbiche di via Occidentale"

le:  Il sistema insediativo di Isernia e la cinta murari

lle che si allunga tra le valli di due brevi corsi d’acqu
l Cavaliere. Protetta a nord dalle Mainarde e a sud d
la inferiore a quota 397,00 e perciò con un dislivello

ii si sviluppava con  forma allungata per comple
e stradale longitudinale mediano quasi rettilineo o
rso Venafro e a nord incrocia il tragitto del trattur
su suolo tratturale), e sul cui tracciato sarebbe s
, una specie di “autostrada” del tempo. 

        

 è , dunque, palesemente legata alla pratica della 
uno snodo fondamentale per il collegamento tra Ca

 esisteva una fortificazione sannitica con funzione p
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le"  

uraria 

cqua, il Carpino e il Sordo, 
ud dal Matese, con la parte 
vello da un capo all’altro di 

mplessivi 900 metri circa,  
eo oggi denominato corso 
tturo Pescasseroli-Candela 
be stata realizzata, in età 

 

 

ella transumanza e la sua 
a Campania e Lazio, da un 

ne preminente di controllo 
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militare e, dell'antica cinta delle mur
perimetrali esterne, via Orientale e
impianto in opera poligonale o quas
muraria è stato oggetto di numeros
diverse epoche e della storia che 
normanno, svevo, ecc.                
                               

                            Mura oggetto d'inter

                                                       Mura o

 
Planimetria della città con 

 
Il  muro oggetto di intervento,
Occidentale, è parte della cinta for
confine degli orti e giardini posti ad u
il livello della strada. 
Percorrendo la strada in direzione su
colloca subito dopo la cosiddetta "Po
una lunghezza di circa ... metri fino a
scala che collega il piano strada
compromessa dal crollo, rimasta inta
originaria, anche se inaccessibile in
giardino avveniva in adiacenza del m
crollo. 

Inquadramento Territoriale-urbanist

L’intervento è individuabile tramite 
edita dalla Regione Molise, al foglio 
riferite al sistema di riferimento ED5
Longitudine 14,225368. 

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO 

TTO DI MURA URBICHE DI VIA OCCIDENTALE NELL'AMBITO DELL'INTERVENTO

ZIONE DELLE EMERGENZE ARCHEOLOGICHE DELLA CATTEDRALE DI ISERNIA” 

mura, che tuttora delimita il centro storico lungo le
le e via Occidentale, rimangono oggi visibili alcun
quasi quadrata, soprattutto sul lato orientale,  men
erosi rifacimenti medievali e di epoca successiva, a
che la città ha subito, da colonia romana, a dom

ntervento 

ura oggetto d'intervento 

 con in evidenza la cinta fortificata della colonia Lati

nto, localizzato lungo la Via 
 fortificata urbana e costituiva 
 ad una quota superiore rispetto 

e sud, il tratto di muro crollato si 
 "Porta castello" e si sviluppa per 
no alla porta che da accesso alla 
rada ai giardini superiori non 
 intatta nella sua configurazione 
e in quanto l'arrivo in quota al 
del muro oggi andato perso nel 

nistico e quadro vincolistico 

ite la Carta Tecnica Regionale, 
glio n. 404031, ed ha coordinate 
 ED50 alla Latitudine 41,588987 e 
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o le due vie ottocentesche 
lcuni tratti del più antico 
mentre il resto della cinta 
a, a a testimonianza delle 

 dominio longobardo, poi 

 

 
 Latina (in rosso) 
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Estratto dalla Carta della pericolosità da frana del P

 
Dallo studio sovrapposizione della c
dal Portale Cartografico Nazionale, 
riporta inoltre la cartografia della rete

 
 

Valutazione dell’interesse archeologi

La relazione per la valutazione dell’in
dal Dott. Francesco Giancola, iscri
preventive dell’interesse archeologic
Archeologia Classica, conseguito nel
della Basilicata, con sede a Matera, 
regolamento emanato con Decreto d
2009, n. 60. 
Lo studio svolto ha effettuato una
presente nell’archivio Vincoli della
all’interno di un database appositam
attenzione agli elementi toponomas
riferimento.  
È stato quindi effettuato un sopralluo
l’impatto sui possibili depositi archeo
2017.  
A seguito di queste verifiche è stato r
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L’area non è soggetta ad alcun tipo di vincolo
(Piano Stralcio dell’Assetto Idrogeologico –
dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano
  
   

  
           

  

         Delimitazione dell’area d’insistenza del mu

    
 del Progetto Stralcio PSAI-FR dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garig

lla cartografia della zona SIC IT7212130 con l’ortofo
ale, si può evince che l’area d’intervento è fuori d
 rete Natura 2000. 

ologico (VIARCH) 

ell’interesse archeologico è stata redatta su incarico
iscritto all’elenco degli operatori abilitati alla red
logico (VIArch) in quanto in possesso del diploma
 nel Marzo del 2016, presso la Scuola di Specializ

era, come richiesto dall’articolo 25 del D.lgs. 50/20
to del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e de

una sistematica ricerca della bibliografia edita e 
ella Soprintendenza Archeologia del Molise, i d
itamente predisposto. Nel corso dello studio è sta
mastici riconoscibili sulle planimetrie IGM e sulla m

alluogo mirato nell’area oggetto dell’intervento in pr
cheologici. Questi sopralluoghi sul campo sono stati 

ato redatto lo studio che propone inizialmente una d
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colo da parte del PSAI-FR 
– Pericolosità da frana) 

ano-Volturno. 

 

 

l muro crollato. 

arigliano-Volturno. 

tofoto del 2012 realizzata 
ori dalla zona vincolata, si 

 

rico del Comune di Isernia 
 redazione di valutazioni 
oma di Specializzazione in 
ializzazione dell’Università 
/2016 e dall’articolo 3 del 

e del Turismo del 20 marzo 

a e della documentazione 
 i dati sono stati inseriti 
 stata prestata particolare 
lla moderna cartografia di 

in progetto, per verificarne 
tati condotti a fine ottobre 

na descrizione sintetica del 
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progetto, con l’intenzione di eviden
avere una ricaduta su eventuali si
geomorfologico, poi quello archeolo
percorrenza dei tracciati stradali anti
L’esame incrociato dei dati risultan
valutazione del potenziale archeolo
contraddistingue l’area interessata d
palinsesto archeologico articolato, 
dinamiche insediative che hanno c
orografiche.  
L’area in esame ricade all’interno 
occidentale, nei pressi della porta me
La ricognizione effettuata ha avuto u
possesso andando ad individuare qu
stato quello di creare una sorta di 
medievale. In questo modo sono sta
sistema di riferimento cartografico. 
Le ricognizioni effettuate intorno all
nuovi siti poiché l’uso del suolo non h
Il muro crollato in Via Occidentale e
fondazione longobarda, vedasi tavol
leggermente a scarpa sulla base e co
malta molto friabile. La porzione di 
funzione di scarico; gli archi erano rie
dentellati, blocchi di architravi e mez
Il muro crollato e la sua continuazion
35, 82, 87, 88, 300 e 301, esse sar
particelle è ipotizzabile la presenza d
visibile, in elevato, lungo la particella
particella 33 (foglio 54) posta a nord 
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idenziare le metodologie di svolgimento e le lavor
li siti archeologici. Successivamente è stato anali
eologico, suddividendolo per fasi storiche ed evi

antichi. 
ltanti dalle diverse analisi effettuate ha portato 
eologico, sia una valutazione del rischio di impa

ata dall’intervento. L’insieme delle informazioni ria
to, la cui maggiore o minore complessità è sta
o caratterizzato il territorio in esame diverso ne

rno della colonia latina di Aesernia e più precisa
a meridionale della città.  
to un duplice scopo: il primo è stato quello di conf
e quei siti già conosciuti dalla ricerca archeologica

a di “catalogo delle mura e torri” sia della colonia
o state create delle schede sia di sito, sia “murarie”
o.  

o all’area oggetto del progetto, non hanno consen
on ha dato modo di riconoscere persistenze archeolo
le era parte della cinta muraria medievale ricostrui
avola 23 allegata alla relazione di valutazione. Prima
 e costituito da blocchi lapidei di diversa dimensione
e di muro più a nord era costituita da due archi c
o riempiti da materiali di riutilizzo: si riconoscono blo
mezzi fusti di colonna.  
zione, ancora in piedi seppur molto spanciato, sono

 sarebbero i classici orti/giardino rialzati di Isernia
za della continuazione della cinta muraria della colo

cella 2092 (foglio 55) posta a sud a meno di 50 metr
ord della zona oggetto di intervento.  
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avorazioni che potrebbero 
nalizzato prima il quadro 
 evidenziando la possibile 

ato ad esprimere sia una 
impatto archeologico, che 
i riassume il quadro di un 
 stata determinata dalle 
 nelle sue caratteristiche 

cisamente lungo il limite 

confermare i dati in nostro 
gica, il secondo, invece, è 
lonia latina, sia della città 
arie” e i dati raccolti in un 

nsentito il rinvenimento di 
eologiche.  
truita dagli angioini, ma di 
rima del crollo il muro era 

sione legati tra loro da una 
hi ciechi che avevano una 
o blocchi squadrati, blocchi 

sono i limiti delle particelle 
rnia. Al di sotto di queste 
 colonia latina di Aesernia, 
metri di distanza e lungo la 
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Piano Regalatore generale 

Il muro storico oggetto dell'interve
particella catastale n. 35 del foglio di 
Per tale Zona l'elaborato specifico di 
di progetto:   

- Tav.1- Planimetria generale d
- Tav.2- Planimetria generale d
- b) Norme Tecniche di attuazi
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vento si colloca nel centro storico della città, 
o di mappa 55  
o di PRG è costituito dall'Allegato A, inerente il Cent

ale di riferimento degli interventi annessi e dei gradi 
ale di riferimento della previsione dello stato finale; 
uazione. 

NTO GENERALE DI 

 

Pag. 8 

tà,  a delimitazione della 

entro Storico, nelle Tavole 

radi degli interventi; 
le;  
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Dall'analisi dei disegni si evince che
crollato, da un punto di vista urba
Protezione e la Categoria di interv
archeologici con GRADO DI PROTEZ

privato vincolato. 
L'intervento proposto, inerente la ric
il suo carattere di urgenza. 
Dall'analisi delle Norme di attuazion
intervento- si evince che essendo il
analisi ed elaborazione dei caratteri e
della Zona A/1, possono essere amm
Protezione" , sempre però da comp
edilizia comunale e degli organi supe
Nel successivo art. 17 - Rispetto del 

opere di riparazione dagli agenti 
ammissibile quando sussiste una dell

a) condizioni di dissesto tal
previsione di un risultato pos
b) risultante della verifica sta

L'intervento proposto è preceduto

l'importanza del manufatto, corre

rappresentazione dello stato di fat

rispetto del profilo volumetrico orig

murari originali e di curare le finiture

Stato di fatto e metodologia di studio

La predisposizione del presente pr
sopralluoghi condotti in sito e ad ind
territoriale di interesse, con partico
parte oggi non crollata che oggi ve
Pubblica incolumità. 
Il  muro oggetto di intervento, local
cinta fortificata urbana.  
Facente parte di un sistema terrazzat
posti ad una quota superiore rispetto
La tecnica muraria originaria utilizza
"muro di contenimento a secco"

opportunamente sagomati e incastra
molto probabilmente costituito da pi
cosi come si può desumere dai tratti 
Nel corso del tempo il muro è stat
trasformazioni per consentire il div
compromesso la staticità del muro. A
abbandono ed incuria totale sotto
interventi antropici su di esso apport
Percorrendo la strada in direzione su
castello" e si sviluppava per una lun
collega il piano strada ai giardini 
configurazione originaria ma resa ina
adiacenza del muro oggi andato pers
Del muro, oggetto dell'intervento 
testimonianza materica.  
Per indagare le caratteristiche tipo
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che la particella oggetto d'intervento e le altre rife
urbanistico, sono disciplinate da un parametro sp
tervento, e ricadono in aree contrassegnate com

OTEZIONE VIII°,  trattandosi di "Mura storiche" de

a ricostruzione del muro storico a seguito del crollo, 

zione di Piano per la Zona A/1, nell'art. 16 - Dete
o il crollo uno stato di "degrado" subentrato in s

eri edilizi, tipologici e di " degrado" riscontrati duran
ammessi interventi più consistenti diversi da quelli 
omprovare con la dovuta documentazione e pare
uperiori di competenza. 
 del "Tipo edilizio" negli interventi da effettuare -
nti atmosferici, la demolizione e costruzione di 
 delle seguenti motivazioni:  
 tali da non poter adempiere alla funzione statica
 positivo di possibili interventi di consolidamento; 

a statica. 
uto da una analisi storica e tipologico-struttura

orredata da una idonea documentazione  gra

i fatto al fine di elaborare un intervento di ricos

 originario; si avrà cura di ricavare gli irrigidiment

iture esterne in continuità ed analogia con quelle es

tudio adottata 

e progetto definitivo-esecutivo è avvenuta succe
 indagini puntuali sui fenomeni di dissesto che han
ticolare attenzione alla porzione già collassata del
i verte in condizione di equilibrio instabile e cost

ocalizzato lungo la Via Occidentale come già detto

zzato svolgeva una funzione statica di contenimento
etto a quella della strada lungo la quale si sviluppava
ilizzata per la realizzazione della cortina muraria è
cco", un  tipico sistema costruttivo costituito d
strati tra loro senza l'ausilio di legante. Il manufatto
a pietre poste con i bordi perfettamente coincidenti
atti presenti che non sono stati manomessi. 
stato sottoposto a rifacimenti dovuti sia ai cedime
l diverso utilizzo delle parti di terreno superiore
ro. Attualmente, infatti, la cortina di muro superstit
ottoposta ai continui danneggiamenti degli agen
portati. 
e sud, il tratto di muro crollato, si colloca subito do
 lunghezza di circa 12 metri, fino alla porta che da
ini superiori, non compromessa dal crollo e rim
a inaccessibile dal crollo in quanto l'arrivo in quota
perso. 
nto descritto dal presente documento, non rima

tipologico-formali che caratterizzano il muro, ana
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 riferite al muro oggi non 
o specificante il Grado di 
come "aree ed elementi 

" delimitanti aree a verde 

llo, si contraddistingue per 

Determinazione dei tipi di 
 in seguito al rilevamento, 
urante l'indagine per il PRG 
elli previsti dal " Grado di 

parere della Commissione 

- si sottolinea che per le 
 di elementi strutturali è 

atica né da consentire  la 
 

turale tesa a confermare 

grafica e fotografica di 

icostruzione eseguito nel 

enti all'interno dei profili 

le esistenti; 

ccessivamente ad attenti 
 hanno riguardato l’ambito 
 del muro ma anche della 
costituisce pericolo per la 

etto costituiva  parte della 

ento della terra dei giardini 
pava.  
ria è quella cosiddetta del 
to da elementi in pietra 
atto murario originario era 
enti e lati appena sbozzati, 

dimenti localizzati che alle 
iore e ciò ha fortemente 
rstite versa in uno stato di 

agenti atmosferici e dagli 

 dopo la cosiddetta "Porta 
e da accesso alla scala che 
 rimasta intatta nella sua 
ota al giardino avveniva in 

rimane purtroppo alcuna 

 analisi imprescindibile in 
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considerazione della natura storico
base di studio una porzione di mur
dall'intervento in itinere, costituente
Per eseguire lo studio dimensionale
attraverso una restituzione quanto p
luoghi. 
Per lo studio tipologico formale e le c
ci è avvalsi, invece del metodo indiret
I prospetti del muro, sia della porzi
rilevabile per la presenza di una 
fotografica mediante fotoraddrizzam
riferite agli anni 2009, 2011 e 2017. 
Con l'ausilio della ricostruzione foto
realizzando la lettura stratigrafica del
Ciò ha consentito di analizzare, anch
murario mettendone in evidenza sia 
caratterizzano il manufatto storico, m
esso presenti. 

Durante questa preliminare fase di st
che tutto il complesso delle Mura di C
anni e caratterizzato da diverse tipo
Il  muro è stato oggetto nel corso 
presenta allo stato attuale delle critic
quadro fessurativo e all'analisi delle p
Dato il diffuso stato di degrado che 
guida vengono fornite indicazioni pe
oggetto di intervento.  
Grazie alla plasticità delle strutture 
tratto, il che favorisce l'osservazione
evidenza criticità che con l’andar de
agenti naturali tornano a prevalere
dell’ambiente locale.  
Per comodità di trattazione la cinta m

• I TRATTO : Muro crollato e o

• II TRATTO: PORTA E SCALA ch

• III TRATTO: cortina di muro a
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rico-artistica del manufatto, si è ritenuto fondame
muro comprensiva anche della parte oggi non crol
nte la cortina muraria.  
nale  si è utilizzato un rilievo plano-altimetrico es
to più possibile fedele e rispettosa del manufatto m

 le caratteristiche propriamente costruttive dell'app
diretto attraverso l'uso della fotogrammetria. 
orzione crollata che della parte di manufatto in c
na folta vegetazione, sono stati riprodotti attra
zzamenti e fotopiani, utilizzando gli scatti fotogra

 
fotografica è stato possibile risalire alla composizio
 delle murature.  

anche dopo il crollo, la mappatura dei materiali im
 sia le caratteristiche materiche e dimensionali e le t
co, ma anche lo stato del muro con la valutazione d

 di studio, scaturita dai sopralluoghi e dalla fotogram
 di Cinta è interessato da un esteso fenomeno di de

ipologie di ammaloramento. 
rso del tempo di rimaneggiamenti e superfetazion
criticità e condizioni di degrado chiaramente visibili a
lle parti mancanti o trasformate.  
che caratterizza le mura per tutta l'intera estension
i per approfondire la campagna di indagini anche n

ure a secco, il cedimento non ha interessato tutto
ione e lo studio dei caratteri tecnici costruttivi anc
r del tempo si diffondono in quanto nella fase att
alere su quello antropico che aveva a suo temp

ta muraria si considera divisa in tre tratti:  

 e oggetto del presente intervento; 

A che consentiva il raggiungimento del giardino supe

ro ancora esistente;   
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mentale sottoporre come 
 crollata e non interessata 

eseguito sul manufatto, 
murario e dello stato dei 

'apparecchiatura muraria si 

in cui si innesta, oggi non 
ttraverso la ricostruzione 
ografici di "Google Maps" 

sizione frontale del muro, 

li impiegati nel paramento 
 le tecniche costruttive che 
e di eventuali patologie in 

 
rammetria, si è constatato 
i degrado, protrattosi negli 

zioni di diverso genere, e 
ibili attraverso lo studio del 

sione, nelle presenti linee 
he nelle restanti parti, non 

utto il muro, ma solo  un 
 anche se l'analisi mette in 
e attuale di abbandono gli 
empo modificato lo stato 

superiore;  
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3. IL MURO IN PIETRA A SECCO NEI TE

3.1 Il muro e le sue caratteristiche co

La tecnica della muratura a secco eb
Assiri e Babilonesi in oriente per app
questa tecnica, che fu poi affinata e
spiccano acquedotti e ponti spesso tu
Nel tempo la pietra ha subìto una
costruzioni, è definito «uso ricco»), d
realizzazione di monumenti, di strade
Nelle campagne l’uso fu sostanzial
solitamente di scarto o derivanti dallo
– in pianura, per dividere e delimitare
– in collina e montagna, per sostene
superficie pianeggiante. 
Naturalmente la tecnica dei muri a se
protratta per moltissimi anni, non s
avevano un costo molto inferiore risp
ma in particolare per la maggior ef
situazioni di terreno cedevole posso
per molto tempo effi cienti. 
Al fine di studiare in maniera opp
occorre approfondire la "tecnica cost

nei "muri in pietra a secco". 
Un muro a secco è una costruzione i
utilizzo di malta. La durabilità delle 
legante, materiale che è soggetto nel
a rottura e frantumazione e che 
causa i cedimenti strutturali. 
È possibile distinguere tra due categ
manufatti: i cosiddetti “muri ricch
“muri poveri”.  
Per muri ricchi si intendono tutte
costruzioni complesse in pietra 
funzione è strettamente collegata a
sociale delle diverse civiltà (luoghi d
abitazioni, ricoveri per animali e merc
Per muri poveri si intendono invec
più tradizionali muri di delimitaz
recinzione dei terreni oppure tutte
costruzioni di sostegno per realizza

terrapieno, con fondazioni e colmo s
dei versanti su cui sono costruiti, e lu
dei versanti, anche della parcellizzazi
Quest’ultima tipologia di costruzion

comunemente il nome di terrazzamen

Il terrazzamento con i muri a secco
superfici coltivabili, aumentando il p
altezza soltanto 20-25 cm al metro, s
un terzo della proiezione in piano d
dissipare su tutta la sua superficie 
idrologica) poiché essendo il muro m
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EI TERRAZZAMENTI E LA TECNICA COSTRUTTIVA 

e costruttive. 

o ebbe origine in epoca antichissima, con testimoni
approdare poi, nel V secolo a. C., tra gli Etruschi, ver
ta e portata ai massimi livelli dai Romani con le l

so tuttora visibili in alcune loro parti originali. 
una lavorazione sempre più accurata (nel gergo 
»), diventando materiale di base anche per la costr
rade e ferrovie. 
nzialmente opposto, e cioè di tipo «povero», ne
 dallo spietramento degli stessi appezzamenti, erano
itare i fondi e le proprietà con muri più o meno rifini
tenere le scarpate dei terrazzamenti al fine di recu

 a secco di tipo «povero» è nata prima dell’invenzion
on solo per il minor costo (di materiale e di manod
 rispetto a quello dei giorni nostri), 
r efficienza; le costruzioni a secco infatti, purché s
ssono a loro volta muoversi ed adattarsi entro cer

opportuna il muro esistente nelle sue peculiare c
 costruttiva" che sin dai tempi antichi è stata impieg

ne in pietre naturali, disposte una accanto all’altra,
elle costruzioni con pietre a secco risiede proprio 
 nel tempo 
he quindi 

ategorie di 
icchi” ed i 

utte quelle 
tra la cui 
ta alla vita 
hi di culto, 

merci, ecc).  
vece sia  i 
itazione e 

utte quelle 
lizzare terrazzamenti in cui una delle due facciate

o sommitale caratterizzati da  altezze variabili in fu
, e lunghezze altrettanto variabili in funzione, oltre c
zazione dei terreni. 

uzione è quella che sarà oggetto della trattazion

mento.  

ecco permette di massimizzare ed ottimizzare la 
 il piano lavorabile. Poiché con una inclinazione d

ro, significa che per due metri di altezza del muro si
no del pendio stesso. Il muro a secco costruito ad
icie la spinta della terrapieno determinata dalla m
ro molto più permeabile a causa delle giunzioni non 
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onianze che partono dagli 
i, veri e propri precursori di 
 le loro opere, tra le quali 

rgo dell’ingegneria e delle 
ostruzione di abitazioni, la 

, nel senso che le pietre, 
ano usate per due scopi: 
rifiniti e ben squadrati; 
recuperare qualche piccola 

zione del cemento, ma si è 
anodopera, che in passato 

hé siano ben costruite, in 
 certi limiti, mantenendosi 

re caratteristiche formali, 
piegata per la realizzazione 

ltra, a giunti stretti e senza 
rio nella assenza di malta 

iate è “appoggiata” ad un 
in funzione della pendenza 
re che delle caratteristiche 

zione seguente e prende 

 la disponibilità di nuove 
ne di solo 80° si perde in 
ro si sarà perso poco più di 
 ad arte ha la capacità di 

lla massa di acqua (spinta 
non sigillate tra le pietre, è 
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in grado di scaricarne la pressione co

Glossario 

Per descrivere compiutamente la tecnica co

saranno ampiamente utilizzati nelle descri

principale terminologia utilizzata nel resto de

Boccioni”: elementi litici di grosse dimension

stabilità alla base del muro. 

Canalette di raccolta delle acque: canali in

ruscellamento superficiale che scorrono sui p

Cantonale: zona d’angolo del paramento mu

di forma più regolare, che proprio grazie alla 

“Corsi”: strati orizzontali di pietre disposte 

sostegno. Ogni “corso” comprende sia gli ele

loro altezza è, generalmente, data dall’altez

poiché la dimensione degli elementi tende 

progredire della costruzione. 

“Drenaggio” o riempimento: parte del muro

chiamato scaggie o “scaglie”) e nascosto a

retrostante.  

Fondazione: parte del muro di sostegno po

anche da un solo “corso”. 

Giunto: interfaccia di separazione di due ele

base alla loro giacitura. 

Lenza o piano: parte del terrazzamento su cu

seminativo, o caratterizzata da una pendenza

olivo. 

Muro di sostegno: parte del terrazzamento, 

l’uso di legante che svolge la funzione si cont

Paramento murario o paramento esterno: pa

murario la lettura dei corsi è spesso molto c

quanto riportato più sopra alla voce “corsi”.

Piano di fondazione: base di appoggio del mu

Scarpa: inclinazione del filo esterno del param

Testa del muro: parte terminale del muro di t

Organizzazione del cantiere 

L'area di cantiere, oggi come ieri, in g
costituito da due aree, una nella qua
raccolto il materiale che deve essere 
Questo materiale è suddiviso in gr
impiego:  

- pietre di fondazione, che 
tondeggianti, perché devono

- pietre da costruzione, da pre
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e con maggiore efficienza. 

a costruttiva che è stata analizzata è necessario introdurre 

scrizioni seguenti. In questo paragrafo viene, così, riportat

o del testo. 

sioni e di forma rotondeggiante impiegati nei primi corsi del d

li in pietra o in terra la cui funzione è quella di raccogliere

sui piani dei terrazzamenti.  

 murario. I cantonali sono generalmente - costituiti da soli elem

 alla loro massa e alla posa in opera garantiscono una maggiore

ste più o meno ordinatamente che, sovrapposti gli uni agli al

li elementi del “paramento murario”, sia gli elementi del “dren

altezza delle pietre di maggiori dimensioni che sono impiegat

nde a diminuire con il crescere del muro, anche l’altezza dei

uro di sostegno costituito da materiale litico, generalmente d

to alla vista, disposto tra il paramento murario (la parte a v

 posta al di sotto del livello del piano della fascia sottostant

e elementi litici. I giunti vengono qui convenzionalmente divis

u cui avviene la coltivazione. Può essere sub-pianeggiante, nel

enza più o meno elevata (legata alla pendenza del versante) ne

to, costituito dal paramento esterno e dal drenaggio, realizzat

contenimento del terreno retrostante. 

parte del muro di sostegno costituita dai soli elementi litici p

lto chiara in quanto è proprio da questo che ha origine la real

si”. 

l muro di terrazzamento. 

aramento murario, valutata rispetto ad un piano verticale. 

 di terrazzamento che, generalmente, si conclude a filo del pian

 

  

in generale è un ambiente di lavoro estremamente
 quale si svolge l'attività costruttiva vera e propria, e
ere impiegato nell'edificazione del muro. 

gruppi a seconda delle loro dimensioni e per l

he devono essere grandi, solide, a forma di p
ono sopportare il peso del muro;  
 preferire senza spigoli e con un lato piatto;  
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rre alcuni termini “tecnici” che 

rtato un breve glossario della 

el drenaggio per dare maggiore 

liere e allontanare le acque di 

 elementi di grosse dimensioni e 

iore stabilità all’intera struttura. 

li altri, costituiscono il muro di 

drenaggio” o “riempimento”. La 

egate nel paramento esterno e 

 dei corsi tende a ridursi con il 

te di piccola pezzatura (talvolta 

 a vista del muro) e il terreno 

tante che può essere costituita 

divisi in orizzontali e verticali in 

, nelle zone sfruttate ad orto e a 

) nelle aree coltivate a vite o ad 

izzato con materiale litico senza 

ici posti in vista. Nel paramento 

 realizzazione del corso (cfr. con 

l piano di coltivazione.  

 

ente semplice e funzionale, 
ria, e una nella quale viene 

er le diverse categorie di 

di parallelepipedo e non 
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- pietre di pezzatura minuta, 
muro e la terra come strato d

- pietre leganti, che per la loro
appoggio per quelle soprast
della lunghezza;  

- scaglie o cunei, materiale di d
funzione estetica.  

- la terra che, se non viene u
ridosso del muro, cioè dove s

Gli strumenti utilizzati sono pochi e m
- “picchetta” (a punta o a lam

la lavorazione delle pietre, im
asperità che ne imp
posizionamento nel muro, sia
pietre una volta poste nella lo

- mazza – viene ripetutam
paramento esterno del mur
sistemare in modo una corre

- zappa bidente dal manico 
utilizzato con lo scopi di se
pezzatura dalla terra che fa p

- cesta - “cavagnoea” o “cune
pezzatura da impiegare nel m

- Ponteggio, utilizzato nel caso
circa 1,70 metri), con lo sc
muratore nell’edificazione de

La Fondazione 

Il piano di fondazione deve essere c
orizzontale leggermente inclinata 
pendenza di circa il 10% e con una pr
raggiungimento  di uno strato di terre
Il dimensionamento della base è pr
muri , cosi a livello puramente indica
regola costruttiva), è possibile va
fondazioni nel seguente modo: circa
altezza massima di 1,50 metri; circa
altezza compresa tra i 2 e i 3 metri; 
muri di altezza superiore ai 3 metri. 
In tutti i casi la larghezza del piano
verranno utilizzati per realizzare la ba
dimensione presenti tra il materiale d
Disposizione degli elementi litici nel p

Nella parte basamentale si trovano le
la dimensione degli elementi utilizza
tendeva a diminuire.  
Tutte le pietre, sia quelle d
paramento murario, che quelle d
riempimento, devono disporsi 
punta, vale a dire con le facce 
maggiore sviluppo dispos
perpendicolarmente al paramento 
importante poiché garantiva un migli
tra paramento esterno e riempiment
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ta, da utilizzare per il riempimento degli spazi vuo
to drenante retrostante la parte a vista;  

 loro dimensione e il loro peso bloccano le pietre so
rastanti; sono da posizionare sia nel senso della pr

 di diverse pezzature per riempire gli spazi cavi resid

e utilizzata in  aggiunta alle pietre di riempimen
ve si trovava inizialmente. 
i e molto semplici:  

 lama) e “mazzuolo” – usati per 
e, impiegati sia per eliminare le 
impediscono un corretto 

o, sia per sistemare al meglio le 
lla loro posizione definitiva;  

utamente battuta contro il 
muro ai fini di consolidarle e 

orretto le pietre;  
ico molto corto - “rampone”, 
i separare le pietre di piccola 
 fa parte del detrito crollato;  
unetta”, utilizzata per raccogliere e spostare la terr
el muro.  

 caso in cui la struttura in costruzione sia di notevo
o scopo di aiutare il maestro 
e dei corsi più elevati.  

re costituito da una superficie 
ata verso monte con una 
a profondità dello scavo fino al 

terreno compatto.  
è proporzionale all'altezza dei 
dicativo (e non, dunque, come 
 valutare la larghezza delle 

circa 50 centimetri per muri di 
circa 70 centimetri per muri di 
tri; circa 80-100 centimetri per 

tri.  
iano di fondazione deve essere sufficiente ad acco
la base del muro che, normalmente, sono costituiti d
ale da costruzione disponibile. 
 nel paramento esterno e nel “drenaggio” 

no le pietre di maggiore dimensione e a mano a man
ilizzati 

 del 
le del 
si di 
ce di 

sposte 
nto esterno verso l’interno del muro. Questo pi
migliore ammorsamento di tutta la muratura e, anch

ento. 
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 vuoti tra le pietre, e tra il 

e sottostanti e fungono da 
la profondità che in quello 

esiduali, anche con 

mento viene ricollocata, a 

 terra o le pietre di piccola 

tevole altezza (superiore a 

ccogliere gli elementi che 
iti dalle pietre di maggiore 

 mano che si sale in altezza 

o piccolo accorgimento è 
anche poi successivamente 
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Ogni pietra, sia del paramento ester
da subito la massima stabilità possi
pietre aventi il maggior numero di 
corretto posizionamento delle pietre
si ottiene con l’interposizione di scag
con una certa forza  – tra un eleme
murario devono essere rivolte verso 
della muratura, anche per favorire il l
Il paramento interno  è posto legger
l'inserimento di eventuali scaglie di a
un'altezza predefinita, infatti l'altezz
dimensione impiegate nel paramento
 
 
I corsi  

La realizzazione dei corsi costituisce i
L’altezza di ogni corso viene determ
paramento esterno. E’ bene che il co
ciò faciliterà il lavoro di posa delle p
inserire spessori tra i corsi stessi. 
I Giunti 

Nella realizzazione del muro le pietre
dei giunti verticali che si formano tr
accorgimento rende il muro più solid
conseguenza degli assestamenti a cui
La Scarpa Esterna 
Altro elemento caratterizzante il mu
murario. La scarpa si otteneva arret
grazie anche alla naturale  disposizio
l’interno del muro. La presenza dell
muro mentre l’inclinazione delle pie
della struttura quando questa è sogg
dalla pezzatura degli elementi litici i
maggiore è la scarpa del muro) e 
nell’ordine del 10% per muri di picc
superiore). 
La testa del muro 

La testa del muro è la parte somm
ottenere una maggiore stabilità de
degrado (eventi meteorologici, rusce
grandi. 
 

3.2 Dissesto strutturale e Degrado de

Le sollecitazioni a cui sono soggetti i 

Dopo aver visto le regole fondamen
vediamo adesso quali sono i fenomen
Per fare questo è necessario, però, p
che può essere sviluppato solo a par
pendio a terrazzamenti; Questo pu
naturale di versanti collinari/montuo
-  Le spinte del terreno  

Il muro di sostegno viene costruito pe
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sterno che del riempimento deve disporsi  in modo
ossibile, sistemandole nel modo più ordinato e re
 di punti di contatto possibile. Quando le asperit

etre nel muro, la massima  stabilità degli elementi d
scaglie: pietre di piccola pezzatura dalla forma di cu
lemento e l’altro. Le facce più lisce delle pietre ut
rso l’esterno, mentre le facce più irregolari sono rise
e il legame reciproco degli elementi.  
ggermente al di sotto del filo del paramento estern

 di assestamento al di sotto degli elementi del corso

tezza di ogni corso viene determinata dall'altezza d
ento esterno. 

sce il modo più naturale e sicuro di procedere nell’ed
terminata dall’altezza delle pietre di maggiore dim
 il corso nel paramento esterno sia costituito da pie
lle pietre del corso stesso e di quello superiore, rid

ietre devono essere sfalsate quanto più possibile per
o tra un elemento e l’altro nei diversi strati di piet
solido e consente una migliore distribuzione dei car
a cui la struttura è naturalmente soggetta. 

il muro in pietra a secco è la scarpa data al filo e
rretrando leggermente gli elementi del paramento
sizione degli elementi del paramento su piani legge

 della scarpa contribuisce ad aumentare la resisten
 pietre ad essa connessa evita lo slittamento delle

soggetta a spinta da parte del terreno. L’entità dell’a
tici impiegati (in generale tanto minore è la pezzatu
) e dall’altezza del muro. Mediamente si può val
 piccole dimensioni (sotto i 2 metri), e del 20% cir

ommitale, ovvero l’ultimo corso di pietre che chiu
 della testa del muro, che è ovviamente esposta
uscellamento dell’acqua, vandalismi) si usavano sas

o del materiale lapideo. 

tti i muri a secco dei terrazzamenti  

entali della tecnica costruttiva dei muri a secco e 
meni e le cause di degrado a cui tali strutture sono s

rò, partire da uno studio delle sollecitazioni a cui ta
 partire da una descrizione schematica di come avv
 può essere considerata una sorta di “addomest
tuosi che, altrimenti, non sarebbe possibile sfruttare

to per contrastare le spinte che sono date dai vari str
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odo tale da presentare fin 
e regolare possibile con le 

erità non permettono un 
nti di maggiore dimensione 
i cuneo da inserire - anche 
e utilizzate nel paramento 
 riservate alle parti interne 

sterno, così da permettere 
orso successivo. Non esiste 
za delle pietre di maggiore 

ll’edificazione di un muro.  
 dimensione impiegate nel 
a pietre di simile spessore; 
, riducendo la necessità di 

 per evitare l'allineamento 
 pietra. Questo particolare 
i carichi nel muro anche in 

ilo esterno del paramento 
ento esterno nei vari corsi 
eggermente inclinati verso 
stenza al ribaltamento del 
elle pietre verso l’esterno 
ell’angolo di scarpa è dato 
zatura delle pietre quanto 
 valutare una inclinazione 
 circa per muri di altezza 

 chiude il paramento. Per 
osta a numerosi fattori di 
 sassi di dimensioni anche 

o e le loro parti principali, 
no soggette.  
i tali opere sono soggette, 

 avviene la sistemazione di 
mesticamento” del profilo 
ttare a fini agricoli. 

ri strati di terreno:  
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- la spinta della coltre detritica superf
del substrato sul quale generalmente
- la spinta del materiale riportato, in
terreno vegetale superficiale che 
assimilato al riempimento.  
-  Il sovraccarico del piano di posa  
La pendenza del piano di fascia, che 
zone più acclivi, comporta un aum
quantità di terreno determina un so
della spinta del terreno pianeggiante
-  La spinta dell’acqua  

Un ulteriore parametro per la de
spinta, fondamentale nell’interpreta
di dissesto osservati, è la prese
concomitanza degli eventi meteo
intensità si forma infatti uno stra
terreno imbibito, il cui spessore è de
dall’intensità e dalla persistenza d
dalla permeabilità e dallo stato di cop
Questa imbibizione determina una 
terreno, che può raggiungere anche v
 

Il dissesto strutturale  

I fenomeni di degrado che interess
seguenti classi:  

1. Endogeni – fenomeni dipe
2. Esogeni    – fenomeni non 

Per ciò che concerne i fenomeni di
inoltre, possibile suddividere i casi os

- fenomeni dipendenti da d
muro o un’errata disposizion
- fenomeni dipendenti dai “n

Per ciò che, invece, concerne i fe
un’ulteriore classificazione comport
essere:  

- di origine antropica  
- di origine naturale – ossia n

Per ciò che concerne il degrado gen
stati individuati i seguenti fenomeni: 

- crollo degli elementi sommit
fatto che l’acqua in eccesso,
saltare da un piano all’altro
costituiscono laparte sommit

- crollo di parte della muratu
subire a causa della spinta de
struttura del muro stesso. Q
rispetto alla geometria origi
accentuazione della deform
limite di deformazione, si ha
esterno e, dunque, la formaz
del muro;  
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perficiale incisa al momento della creazione del siste
ente è fondato il muro;  
o, in genere ottenuto dallo scavo eseguito per la fa
he ai fini della verifica statica può essere 

 
che risulta spesso rilevante specialmente nelle 
 aumento della spinta, infatti, la maggiore 
n sovraccarico in testa, che amplifica l’effetto 
nte a tergo del muro. 

determinazione della 
retazione dei fenomeni 
resenza dell’acqua. In 
eteorici di una certa 
 strato superficiale di 
è determinato oltre che 
za delle piogge anche 
i copertura del terreno. 
na spinta idrostatica proporzionale alla profondità
he valori notevoli. 

ressano le superfici possono essere distinte in du

dipendenti dalle caratteristiche costruttive dei muri; 
non dipendenti dalle caratteristiche costruttive dei m
ni dipendenti principalmente dalle caratteristiche c
si osservati in:  
a difetti di costruzione del muro, quali un errato 

zione degli elementi litici che costituiscono il muro st
ai “naturali” processi di degradazione dei muri.  

i fenomeni non dipendenti dalle caratteristiche 
porta l’introduzione degli agenti di sviluppo del d

sia non dipendenti dalla struttura dei muri.  
 generato da fattori naturali non dipendenti dalla s

ni:  
mitali del muro a causa del ruscellamento di acque
sso, non assorbita dal terreno, può nella continuit
altro, provocare la caduta degli elementi litici di 
mitale del muro di terrazzamento;  

ratura per perdita di stabilità dovuta alle deforma
ta del terreno un fenomeno che ha origine dall’azio
so. Queste forze inducono la deformazione di una
riginaria, secondo un processo di sviluppo che po

ormazione (detta più semplicemente “spanciame
i ha la perdita di stabilità in alcuni degli elementi im
mazione di mancanze che possono mettere in crisi l
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 sistema terrazzato e quella 

la fascia soprastante, ed il 

dità di impregnazione del 

n due famiglie secondo le 

uri;  
ei muri.  
he costruttive dei muri è, 

rato dimensionamento del 
ro stesso;  

iche costruttive dei muri, 
del degrado, che possono 

lla struttura dei muri sono 

cque superficiali deriva dal 
inuità della sua azione, nel 
i di piccola pezzatura che 

rmazioni che il muro può 
azione di forze esterne alla 
 una parte della struttura 
 porta ad una progressiva 
mento”); oltre una certo 
ti impiegati nel paramento 
risi la stabilità complessiva 
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- traslazione della base del m
essere accentuato da una no
di animali).  

Si è osservato come le deformazioni 
esser e riconducili a quattro tipologie
 

Le modalità di sviluppo della deform
che gli elementi sottoposti all’azione
scorrere sui loro piani di posa, o men
Nel caso in cui l’azione delle forze e
elementi sui piani di posa, il m
deformazione discontinua (profilo de
è aggettante rispetto al piede del m
modificazioni rispetto alla geometria 

  Degrado del materiale lapideo  

I fenomeni di degradazione del mate
Fratturazi

esposizion
formazion
stabilità d
opera ris
corrispon
 

Scagliatur

scagliatur
elementi 
perdere s
 

 

Polverizza

di polveriz
particolar
 
 

Questi fenomeni possono provocare 
formarsi di lacune nel paramento es
crollo della stessa) che può, infatti, 
materiale di piccola pezzatura posto a
Il crollo di questi muri, la cui durata
dunque, derivare dal successivo amp
quali, ad esempio, eventuali deform
resistente del muro dovuta alla cadut
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l muro dovuta probabilmente alla spinta del terren
a non corretta realizzazione della fondazione del mu

ioni dovute alle azioni delle forze esterne che un mu
ogie: 

 
formazione possono essere differenti a seconda 
ione diretta delle forze esterne siano in grado di 
meno.  
rze esterne dia origine ad uno scorrimento degli 
l muro spanciato sarà caratterizzato da una 
o del muro spezzato) in cui una parte di muratura 
el muro stesso che, invece, non sembra subire 
tria originaria. 

 

ateriale litico maggiormente osservati sono i seguen
razione: gli elementi impiegati nelle murature,
izione agli agenti atmosferici, possono fratturar
zione di più elementi indipendenti l’uno dall’altro. D

ità del muro è bene specificare come un elemento ch
 risulti integro, una volta fratturato, la sua 
pondente a quella dell’elemento originario.  

iatura: gli elementi impiegati possono essere sogge
atura che consiste nel distacco di piccole porzioni d
nti originariamente integri, i quali, a lungo andare
re stabilità.  

rizzazione: gli elementi impiegati possono essere so
verizzazione, che dipende dalla natura della roccia e
olari condizioni di umidità in prossimità del muro.  

are delle lacune nella muratura, ma è bene specifica
o esterno di un muro induca ad un’instabilità della 
atti, rimanere ancora in opera anche grazie all’equ
sto alle spalle del paramento esterno .  
rata è evidentemente limitata rispetto ad un muro

 ampliarsi della lacuna o dal sopraggiungere di altr
formazioni che possono essere indotte dalla riduzio
aduta di parte del materiale. 
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rreno (fenomeno che può 
l muro ed anche all’azione 

 muro può subire, possono 

 

guenti:  
ure, con una prolungata 
urarsi e dare luogo alla 
ro. Dal punto di vista della 
to che all’atto della posa in 
ua stabilità non sia più 

ggetti ad un fenomeno di 
ni di materiale (scaglie) da 
are, possono, per questo, 

e soggetti ad un fenomeno 
cia ed è talvolta favorito da 

 

ificare come non sempre il 
ella struttura (e dunque, il 
’equilibrio di cui dispone il 

muro privo di lacune, può, 
 altri fenomeni di degrado 
duzione della componente 
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4- ANALISI DELLE CARATTERISTICHE T

VALUTAZIONE DELLE PATOLOGIE 

Questa relazione è inerente l'interve
un evento metereologico eccezionale
al muro è stato necessario realizz
riguardanti il muro  nell'intera este
possibile individuare le diverse t
configurazione statica e lo stato di de
Come precedentemente detto l'anali
parti e facilitare la lettura dei caratte

4.1 -  I TRATTO : Muro crollat

4.2 -  II TRATTO: PORTA E SCA
4.3 -  III TRATTO: cortina di m

 
Di seguito, si riporta una descrizion
durante le ispezioni lungo le mura di 
La modalità di analisi effettuata am
giungere alla descrizione della “tipol
ai fini di un’attendibile valutazione de
Si sono analizzati per i diversi tratti di
 

- Caratteristiche geometriche/
- Caratteristiche storico/forma
- Dissesto strutturale e crollo d

 
Ciò che è stato evidenziato da tali
compromettono la staticità del muro
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CHE TIPOLOGICO/FORMALI E MATERICO/DIMENSIO

GIE PRESENTI 

ervento di "ricostruzione" del tratto di mura urbiche
nale in data marzo 2013. Per raccogliere le informaz
alizzare una ricerca avente il fine di raccogliere 
estensione attraverso rilievi, sul campo e grafici,  
e tipologie di materiali utilizzati, le effettive 
i degrado in cui si trova attualmente il manufatto. 

analisi verrà effettuata sull'intero muro pertanto pe
atteri peculiari del manufatto lo stesso si è diviso in t
ollato e oggetto del presente intervento; 

 SCALA che consentiva il raggiungimento del giardino
di muro ancora esistente; 

izione dei singoli tratti con la rappresentazione d
a di cinta. 
a ammette come obiettivo la conoscenza delle m
ipologia della muratura” che costituisce un presupp
e della sicurezza sismica attuale. 

tti di muro i seguenti parametri:  

che/dimensionali;  
rmali : Analisi dei materiali e delle tecniche costrutti
llo del muro.   

 tali informazioni, ha permesso di individuare le 
uro, oggi in uno stato di degrado pericoloso per l'inc
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SIONALE DEL MURO CON 

biche crollato in seguito ad 
mazioni necessarie relative 
iere tutte le informazioni 
ci,  grazie ai quali è stato 
ive dimensioni, la reale 

 
 per distinguere le diverse 
 in tre tratti caratteristici: 

rdino superiore;  

 

ne delle evidenze rilevate 

lle murature storiche per 
supposto fondamentale sia 

ruttive;  

 le criticità presenti  che 
 l'incolumità pubblica. 
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4.1 - I TRATTO : MURO CROLLATO OG

    

4.1.1- Caratteristiche Geometriche/D

L'andamento longitudinale del muro 
direttrici dei tratti rimasti oggi in pie
6,15 mt ognuno.  
Il muro caratterizzato da un'altezza d
di cemento posti sulla sommita de
l'inclinazione di un angolo di ... ° rispe

L'inclinazione del muro , ottenuta me
vari corsi, era introdotta per evitare i
l'inclinazione è nell'ordine del 20%, e
La larghezza del muro è funzione del
risulta  di circa 100 centimetri, tipica 
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O OGGETTO DEL PRESENTE INTERVENTO: 

he/Dimensionali 

uro non era rettilineo. Un angolo di circa 170 ° univa
 piedi nei lati opposti al crollo, per una lunghezza r

zza di circa 6 mt, oggi comprensiva delle sopraeleva
a del muro, e presentava la caratteristica costitu
rispetto al filo esterno del muro . 

a mediante leggero arretramento degli elementi del
are il ribaltamento del muro dovuto al peso e all'alte
%, essendo il muro caratterizzato da un'altezza supe
 della sua altezza che a sua volta è funzione della pe
ica dei muri con altezza superiore ai 3 metri. 
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niva i  prolungamenti delle 
za rispettivamente di circa 

levazioni fatta con muretti 
stituzione "a scarpa" cioè 

 
 del paramento esterno nei 
l'altezza. Orientativamente 
uperiore ai 5 metri .  
la pendenza del versante, è 
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Due archi a tutto sesto, realizzati co
dell'apparecchio murario e aprivano 
Nel corso del tempo tali nicchie furo
castello erano stati inseriti reperti arc
        

 

4.1.2- Caratteristiche Storico/ Forma

La costruzione caratteristica del m

tipologia di murature in cui la dimens
piuttosto grande, mentre il nucleo è
omogeneo e non apparecchiato per s
La muratura presentava un paramen

Le pietre componenti erano di me
dimensione variabile composte in un
ricorsi e listatura.  
l piano di posa, non era disposto lun
di minore dimensione e scaglie con
determinata  dall'altezza delle pietre 
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ti con pietre sbozzate ed irregolari, erano presenti
no due nicchie nello spessore murario. 
furono riempite con pietre ed in particolare in quel

ti archeologici  la cui provenienza risulta sconosciuta 

 

rmali : Analisi Dei Materiali E Delle Tecniche Costrut

el muro si inserisce nella tradizione locale, e, in 
ensione delle pietre impiegate nei paramenti semb

eo è prevalentemente composto da materiale di m
per strati. 

ento esterno costituito per lo più da pietre a spacc
 media pezzatura di 800-1100 cm2 di superficie c
n un'apparecchiatura a corsi sub-irregolari con zepp

 lungo uniformi piani orizzontali, ma era regolarizzat
 con giunti fra le grandi pietre privi di malta, e 

etre di maggiore dimensione impiegate nel paramen

NTO GENERALE DI 

 

Pag. 19 

enti su entrambe le facce 

quella adiacente alla porta 
iuta ancora oggi. 

 

 

struttive 

, in particolare, in quella 
embra prediligere un taglio 
i minore dimensione, non 

acco di origine calcarea.  
ie con forma irregolare e 
eppe in pietra e assenza di 

izzato con elementi lapidei 
, e l'altezza dei corsi era 
ento esterno. 
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Nella parte basamentale erano posiz
muro le dimensioni degli elementi ut
Le pietre erano disposte di punta
al paramento esterno. 
Il nucelo era composto da materiale 
“a sacco”.  
La disposizione irregolare del materia
e uniforme e perciò ne consegue una
Vere e proprie legature tra il paramen
Le pietre, piuttosto piccole (100-400 
terrigno. 
Le pietre dei paramenti, profonde ca
rivolto verso il nucleo, così da stabilir
Il  riempimento  degli  spazi  tra  il 
poiché  consente  di dissipare  la  
drenando appunto l’acqua nel terren
muro  e  deve  essere  fatto  con  mat
dei sassi, ciottoli medio piccoli).  
La testa del muro  in origine era car
maggiore stabilità nella parte somm
supporto di una recinzione per l'inter
 

 

 

4.1.3- Dissesto Strutturale E Crollo De

Il 15 marzo 2013 a seguito ad un even
La destabilizzazione statica del mu
dall'incuria in cui versava lo stato d
conservativi ma piuttosto alterato ne
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osizionate le pietre più grandi e mano a mano al c
ti utilizzati tendevano a diminuire. 
unta con le facce di maggiore sviluppo dispost

iale mediamente di pezzatura piccola e sporadici blo

teriale lapideo denuncia la carenza della creazione d
 una presenza di vuoti elevata. 
mento e il nucleo, così come elementi diatoni, sono

400 cm2 ) presentavano una disposizione irregolare

e ca. 30-40 cm, sono a volte disposte “di testa", vale
bilire un collegamento strutturale con il nucleo. 
  il  muro  e  la  terra,  detto “drenaggio”, è estre
la  spinta  idraulica  che  il  terrapieno esercita s

erreno; il riempimento non è visibile  perché  nasco
 materiale  di  piccola pezzatura (scaglie pietrose ava

 caratterizzata dall'utilizzo di  pietre di grande pezz
mmitale, e nel tempo sono stati introdotti murett
ntera lunghezza. 

    

lo Del Muro   

 evento metereologico eccezzionale  il tratto di mura
muro a secco in analisi, oltre che dagli agenti a

to di conservazione del manufatto non soggetto ne
o nella configurazione iniziale dall'introduzione di m
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 al crescere dell'altezza del 

oste perpendicolarmente 

i blocchi più grandi disposti 

ne di una massa compatta 

ono assenti.  
lare con matrice di legante 

 vale a dire con il lato lungo 

stremamente  importante  
ita sul muro, catturando e 
ascosto  dalla  scarpa  del  
 avanzate dalla lavorazione 

pezzatura così da dare una 
retti in calcestruzzo per il 

 

ura è collassato.  
nti atmosferici è scaturita 
o nel tempo ad interventi 
di muretti in cemento sulla 
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parte sommitale.  
Per ciò che concerne il degrado ge
necessario sottolineare che la buon
dallo stato dei sassi impiegati. 
La situazione si è ulteriormente agg
soggetta essa stessa a notevoli alte
termici, che ha causato nel corso de
un’instabilità delle pietre con il conse
I sassi proprio per la natura geologica
agli agenti atmosferici, agli sbalzi di t
e subire alterazioni fisiche/meccanich
dovuta alle deformazioni che il muro
alla spinta del terreno. 
È bene sottolineare come le s
contemporaneamente ed indurre com
Quello che nel caso in analisi ha in
provocandone nel corso del tempo 
cemento.   
La testa del muro è la parte sommita
del muro maggiormente esposta a i f
Con la cementificazione e quindi l'int
sottostante, che probabilmente già p
è creato un vero e proprio imbuto pe
muro a secco. 
La caduta degli elementi litici posti s
acque superficiali e ha dato l’avvio a 
Il crollo degli elementi sommitali del
che l’acqua in eccesso - non assorbit
piano all’altro, provocare la caduta
sommitale del muro di terrazzamento
La depressione che lascia la caduta d
concentrazione delle acque di rusce
terroso presente a ridosso del muro
scalzato (se anche questi sono di picc
L’imbuto di raccolta delle acque s
paragonabili a quelle che può assum
parte della muratura per perdita di s
spinta del terreno è un fenomeno ch
Queste forze inducono la deformaz
secondo un processo di sviluppo 
porta ad una progressiva accentuazi
della deformazione (detta 
semplicemente “spanciamento”); o
una certo limite di deformazione, s
la perdita di stabilità in alcuni d
elementi impiegati nel parame
esterno e la formazione di manca
che possono mettere in crisi la stab
complessiva del muro. 
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o generato da fattori naturali non dipendenti dall
uona stabilità nel tempo di un muro a secco è dir

 aggravata vista la natura geologica della roccia (c
 alterazioni fisiche/meccaniche dovute agli agenti a
o del tempo, la  disgregazione dei litotipi determina

nseguente slittamento  
ogica calcareo/sedimentaria, nel corso del tempo a c
i di temperatura o sotto la pressione delle file di sas
aniche provocando sia crolli di parte della muratura
uro può subire a causa della spinta del terreno, sia d

le singole cause precedentemente elencate p
 come nel caso in questione a forme di crollo compl

a inciso in maniera determinante all'aumentare de
po il collasso, è stata l'introduzione sulla parte som

itale, ovvero l’ultimo corso di pietre che chiude il p
a i fattori di degrado, eventi meteorologici, ruscellam
 l'introduzione di muretti in cementi si è apportato 
ià presentava degradi connessi a fattori naturali intr
o per le  acque di ruscellamento superficiali sino ad

sti sulla sommità del muro ha favorito il fenomeno
io a processi di degrado delle murature e del terrazza
i del muro a causa del ruscellamento di acque supe
rbita dal terreno – può nella continuità della sua az
uta degli elementi litici di piccola pezzatura che 
ento. 

uta di uno o più elementi litici impiegati nel muro c
uscellamento, accelerando il processo di asportaz

muro, sia gli elementi litici posti al fianco dell’elem
 piccola pezzatura). 
e spesso tende ad ampliarsi fino a raggiungere,

ssumere la superficie di distacco di un crollo per de
 di stabilità dovuta alle deformazioni che il muro pu
o che ha origine dall’azione di forze esterne alla stru
mazione di una parte della struttura rispetto alla
po che 
uazione 
 più 
); oltre 
e, si ha 
ni degli 
amento 
ancanze 
stabilità 
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dalla struttura dei muri è 
 direttamente dipendente 

ia (calcareo/sedimentaria), 
nti atmosferici e gli sbalzi 
minando, in questo modo, 

o a causa della esposizione 
i sassi possono frantumarsi 
tura per perdita di stabilità 
 sia delle traslazioni dovute 

e possano agire anche 
mplesse. 
e del "degrado" del muro 
 sommitale dei muretti in 

 il paramento ed è la parte 
ellamento dell’acqua.  
ato un peso sulla struttura 

i intriseci, ma soprattutto si 
 ad intaccare la parete del 

eno di ruscellamento delle 
razzamento 
superficiali deriva dal fatto 
a azione, nel saltare da un 
che costituiscono la parte 

ro costituisce un punto di 
rtazione sia del materiale 
’elemento originariamente 

ere, al limite, dimensioni 
r deformazione Il crollo di 

ro può subire a causa della 
 struttura del muro stesso. 
 alla geometria originaria, 
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4.2 -  II TRATTO: PORTA E SCALA che 

 

 

4.2.1- Caratteristiche Geometriche/D

Il muro, non coinvolto nel crollo, si s
presenta le caratteristiche tipiche de
prossimità del centro storico lungo un
E' proprio in questo tratto di muro c
sua costituzione originaria in quanto
apparecchiatura delle pietre un siste
pietre regolarizzate secondo una con
con lunghi piani di posa.  
Tale maniera porterà alla realizzazion
dall’uso di elementi lapidei lavorati
perfettamente squadrati, dispost
sfalsamento regolare dei giunti tra fi
di norma riservata alle murature deg
nonché alle strutture che delimitano
particolare quelle ad uso militare. Mo
che definiscono il sedime delle strade
Una rampa esterna composta da c
squadrato con paramento faccia a 
pianerottolo dove si colloca la port
aperto composta da due rampe com
posta frontalmente all'ingresso. Da 
rispetto al piano strada ed oggi risult
andato perso. 
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 che consentiva il raggiungimento del giardino super

he/Dimensionali 

, si sviluppa per una lunghezza di 4,20 mt e 
e dei manufatti in pietra a secco costruiti in 
o un'arteria stradale storica. 
ro che sono conservate chiare tracce della 
anto è possibile leggere in una parte dell' 
sistema più raffinato di posa costituita da 
 configurazione parallelepipeda e allineate 

zione dell’opus quadratum contraddistinto 
rati in modo da ottenere parallelepipedi 
osti avendo cura di realizzare uno 

ra filari sovrapposti. Tale lavorazione viene 
 degli edifici di culto o alle dimore signorili, 
ano le principali arterie stradali storiche, in 
. Molti dei muri di controripa o sottoscarpa 
rade più antiche, inoltre, sono  
da cinque gradini, costruiti con pietrame 
a a vista bugnato, conduce ad un piccolo 
porta che da accesso ad una scala a cielo 
 composte da gradini in pietra sbozzata e 
 Da qui era possibile raggiungere il giardino posto
isulta inaccessibile in quanto l'arrivo in quota era in a
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superiore;  

 

osto alla quota superiore 
 in adiacenza al muro oggi 

 Foto anno 2009 
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         Foto al momento del crollo  (an

                                 

Nella sua connotazione formale risul
dei conci di grande dimensione impie
La costruzione caratteristica del mur
pietre impiegate nei paramenti se
prevalentemente composto da mate
strati. 
Il paramento esterno, presenta nella
che si sale in altezza la dimensione de
Tutte le pietre sono disposte di pu
al paramento esterno per conse
esterno e riempimento. . Le pietre,
spianata sommariamente, quanto n
facce sono appena sbozzate.  Il param
orizzontali, vale a dire non sempre 
regolarizzato con elementi lapidei di 
disposizione variabile. I giunti fra le g
Non esiste un'altezza predefinita, inf
maggiore dimensione impiegate nel p
Non si riscontra una disposizione pe
tecnica “a sacco", con riempimento 
lapideo impiegato nei nuclei, non se
rilavorazione del materiale, che, c
distaccandosi secondo le faglie natur
 
4.2.2 - Analisi Del Degrado  

Lo stato esterno del muro presen
un'indagine diretta.  
Nella fase attuale di abbandono gli a
tempo modificato lo stato dell’ambie
Prima di intraprendere ogni attività, 
pulizia, al fine di rimuovere i più rece
infestanti. Questi ultimi, insieme a
situazioni estese di sconnessione del
irrorazione di composti chimici ad az
la eliminazione delle colonie biologi
Dall'analisi del paramento esterno em
la struttura nel corso del tempo s
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(anno 2013)                                                       Foto del

risultano evidenti le radici di origine medievale con
piegati per i gradini, la soglie, il foro della porta ed 

muro si inserisce in quella tipologia di murature in c
ti sembra prediligere un taglio piuttosto grande

ateriale di minore dimensione, non omogeneo e 

ella parte basamentale le pietre di maggiore dimens
e degli elementi utilizzati tende a diminuire. 

i punta, con le facce di maggiore sviluppo dispost
onsentire l'ammorsamento di tutta la murat
tre, di forma irregolare e dimensione variabile, h
o necessario per garantire la verticalità del param
aramento è composto da pietre di media pezzatura 
pre disposti lungo uniformi piani orizzontali, e il p
i di minore dimensione e scaglie disposti orizzontalm

 le grandi pietre sono privi di malta.  
, infatti l'altezza di ogni corso viene determinata dal
nel paramento esterno. 
e per corsi orizzontali delle pietre del nucleo, ma p
nto del nucleo dopo aver alzato il paramento per a
n sempre omogeneo, sembra condizionato da una

e, così come ricavato dai giacimenti rocciosi ch
aturali, viene minimamente lavorato prima di essere

esenta criticità di degrado percettibili fin da sub

gli agenti naturali tornano a prevalere su quello antr
biente locale.  

ità, il muro necessita di essere innanzitutto sottopo
 recenti strati di crollo ed eliminare la presenza di ro

e alla lunga esposizione agli agenti atmosferic
 delle masse murarie e di degrado; si rende, pertan
d azione biocida e rimozione manuale e la disinfezio
ogiche vive, poco aderenti al substrato.  
o emerge la presenza di parecchi vuoti fra una pietr
po si è mossa creando uno stato di equilibrio d
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del 2017 

con la presenza in facciata 
 ed i cantonali . 
 in cui la dimensione delle 
nde, mentre il nucleo è 

o e non apparecchiato per 

ensione e a mano a mano 

poste perpendicolarmente 
uratura tra  paramento 

le, hanno la faccia a vista 
aramento, mentre le altre 
tura disposte per corsi sub-
 il piano di posa è spesso 
talmente, di dimensione e 

 dall'altezza delle pietre di 

a piuttosto il ricorso della 
er alcuni filari. Il materiale 
 una modesta selezione e 
i che affiorano a banchi 
sere messo in opera.  

 subito anche attraverso 

 antropico che aveva a suo 

toposto ad una scrupolosa 
 di rovi, sterpaglie e piante 
erici, hanno determinato 
rtanto, utile il diserbo con 

fezione dei muri attraverso 

ietra e l’altra, sintomo che 
io differente rispetto alla 
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condizione iniziale.  
Questo movimento naturale ha dato
state riempite dal materiale libero s
innescando una situazione a catena
struttura si è allargata, quindi si cr
decrescere.  
Si riscontrano, inoltre, fisiologiche di
di delimitazione delle aperture o di 
siano costruttivamente naturali, rap
disammorsamento dell’elemento cos
 
4.2.3- Presupposti Metodologici E Ipo

Tenendo conto del quadro fessurati
approcciare in via preliminare lo st
seppur non contemplati nel progett
sicurezza rispetto alle azioni sismiche
Operazioni moderate di consolidame
interventi specifici e orientate tramit
percolamento delle acque meteorich
Prima di intraprendere ogni attività, 
pulizia al fine di rimuovere i più rece
infestanti. Questi ultimi, insieme 
situazioni estese di sconnessione del
irrorazione di composti chimici ad az
la eliminazione delle colonie biologich
Il progetto d’intervento sul tessuto 
resistenza, continuità nella rigidezza.
Esso prevede l’inserimento di ‘integr
compromettere la stabilità globale e
creste murarie e a protezione dalle in
La scelta progettuale sarebbe qu
conservazione’ basato sul presupp
intervenire sui fenomeni di degrado
contrario rispettando ogni stratificazi
- che non alterassero in modo signifi
generale.  
L’intervento si propone di sottolinea
permetterne una più profonda comp
scuci. 
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dato luogo a delle fessure nel corpo interno, le ste
ro sovrastante che, per effetto della gravità, è pre

tena. Nella sostanza il pietrame d’intaso non è più
si creano i vuoti. Le dimensioni di un muro posso

e discontinuità costruttive in corrispondenza degli 
o di decorazione dello stipite e dell'architrave. Tali 
 rappresentano dei fattori di criticità localizzata rel
 costruttivo. 

 E Ipotesi Progettuali Per Il Restauro 

urativo scaturito dall'analisi di studio del manufatt
lo studio delle criticità presenti, si ipotizzata in pr
getto in oggetto sono volti a far conseguire al mur
iche, in termini assolutamente conservativi dell’ant
amento o, meglio di ‘restauro statico’, proposte so
mite azioni puntuali sugli alzati e di contrasto ai fen
riche. 
ità, il muro necessita di essere innanzitutto sottopo
recenti strati di crollo ed eliminare la presenza di ro
e alla lunga esposizione agli agenti atmosferic

 delle masse murarie e di degrado; si rende, pertan
d azione biocida e rimozione manuale e la disinfezio
ogiche vive, poco aderenti al substrato.  
uto murario, si propone di restituirgli piena omoge
zza. 
tegrazioni’ in corrispondenza delle più importanti la
le e la realizzazione di un bauletto sulla testa del m

lle infiltrazioni d’acqua nella muratura.  
 quella di eseguire con rigore metodologico u
supposto etico di massimizzazione della perma
rado e dissesto, senza operare in alcun modo azi
icazione storica, ha infine imposto delle soluzioni - 
gnificativo l’identità del muro e quindi anche il comp

lineare queste stratificazioni storiche al fine di sem
omprensione. Per ottenere ciò l'intervento da attua
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e stesse, a loro volta sono 
 precipitato verso il basso 

è più sufficiente perché la 
ossono solo crescere, mai 

egli elementi architettonici 
Tali fenomeni, nonostante 
 relativa alla possibilità di 

fatto, svolto allo scopo di 
n prima istanza interventi 
muro un maggior grado di 
l’antica materia superstite. 
e sotto forma di scheda di 
i fenomeni di infiltrazione e 

toposto ad una scrupolosa 
 di rovi, sterpaglie e piante 
ferici, hanno determinato 
rtanto, utile il diserbo con 

fezione dei muri attraverso 

ogeneità, uniformità nella 

nti lacune, che rischiano di 
el muro a protezione delle 

co un progetto di ‘pura 
rmanenza limitandosi ad 
 azioni di selezione ma al 

 non invasive e rimovibili 
omportamento strutturale 

i semplificarne la lettura e 
ttuare è un lavoro di cuci e 
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4.3 -  III TRATTO: Parte finale muro , n

 

                               Foto anno 2009       

 Foto anno 2018                                     

 

4.3.1- Caratteristiche Geometriche/D

Il muro presenta nella sua struttu
costruzione di "muro a secco" anche
anche da criticità importanti da un pu
Seppur sono evidenti le"riparazion
un'indagine diretta è possibile, sin d
nell'apparecchiatura muraria le tracc
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ro , non oggetto di intervento; 

        

                                                                 Foto anno 2011

                                  

he/Dimensionali 

uttura e nella sua configurazione tutte le caratt
nche se nello stato attuale verte in uno stato di abb
n punto di vista statico, di cui si parlerà nel successiv
zioni" e i rimaneggiamenti del muro durante il 
sin da subito, riscontrare la costituzione originaria d
racce "dell'antica nomenclatura". 
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011 

 

ratteristiche salienti della 
i abbandono caratterizzato 
essivo paragrafo.  
e il corso del tempo, da 
ria del muro individuando 
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scarpa necessaria a contrastare la spi
 

4.3.2-  Analisi Del Degrado  

La mappatura delle lesioni è stata
cinematici esistenti e  spostamenti o
attraverso l’individuazione e l’ordin
l'ausilio della restituzione grafica in sc
La lettura del degrado e dissesto, po
materica, ha facilitato l’interpretaz
l’andamento generale delle lesioni, 
dimensioni e la direzione di apertura 
La prima causa di degrado in un m
geologica, in quanto I sassi nel corso
di temperatura o sotto la pressi
fisiche/meccaniche provocando sia 
deformazioni che il muro può subire
del terreno. 
Molte delle lesioni presenti possono
accentuate, in seguito, dal susseguirs
Il manufatto presenta diffuse decoe
condizioni di debolezza localizzate, c
proseguire dello stato di abbandon
dell’elemento murario con consegue
lapidei, nonché di colonizzazione veg
La configurazione originaria del mu
infiltrazione ed a ridurre quindi, le 
posizionati sul terreno stesso la spin
nel terreno (terreno saturo) e le solle
Osservando la conformazione attu
rigonfiamento che evidenziano come
Con la cementificazione e quindi l'int
sottostante, ma soprattutto si è crea
sino ad intaccare la parete del muro a
La caduta degli elementi litici posti s
acque superficiali e ha dato l’avvio a 
Il crollo degli elementi sommitali del
che l’acqua in eccesso -non assorbit
piano all’altro, provocare la caduta
sommitale del muro di terrazzamento
La depressione che lascia la caduta d
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Nella parte basamentale del muro, 
ancora presenti pietre squadrate co
vista bugnato e man mano che si sa
media dimensione aventi forma sbozz
Iripianamenti orizzontali sono anco
'allineamento orizzontale risulta
spostamento degli elementi cost
rimangono rintracciabili anche per la
regolari,  delle buche pontonali sorm
fascia. 
Le pietre diminuiscono di dimensione
in altezza ed il muro presenta la cara

a spinta del terreno retrostante.   

 

tata condotta come pre-diagnosi dei dissesti, ca
nti oggi in atto. Si tratta di considerazioni sommar
rdinata analisi degli elementi di particolare gravi
 in scala del quadro fessurativo. 
o, possibilI in virtù della comparazione con l’analisi
etazione dello stato di danno e le sue possibil
oni, le deformazioni murarie e le eventuali infless
tura dei cigli. 
n muro in pietra calcarea va sempre ricondotta 

orso del tempo a causa della esposizione agli agenti
essione delle file di sassi possono frantumarsi

 sia crolli di parte della muratura per perdita d
bire a causa della spinta del terreno, sia delle traslaz

ono essere ricondotte a discontinuità dovute a que
uirsi di eventi calamitosi naturali e/o dall’abbandono
ecoesioni e caduta di materiale dai paramenti lap
te, che potrebbero accentuarsi in seguito a nuovi e
dono, e che agevolano l’infiltrazione delle acque 
guente incremento dei fenomeni di disgregazione e

 vegetale. 
 muro era volta a permettere un rapido allontana
, le spinte agenti su di esso, influenzate da azioni 
spinta del terreno secco) e da azioni variabili, come
sollecitazioni sismiche. 

attuale del muro appare evidente, nel primo
ome la capacità drenante dello stesso non sia più gar
 l'introduzione di muretti in cementi si è apportato 
creato un vero e proprio imbuto per le  acque di rus
uro a secco. 
sti sulla sommità del muro ha favorito il fenomeno
io a processi di degrado delle murature e del terrazza
i del muro a causa del ruscellamento di acque supe
rbita dal terreno– può nella continuità della sua az
uta degli elementi litici di piccola pezzatura che 
ento. 

uta di uno o più elementi litici impiegati nel muro c
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ro, per un  tratto,  sono 
 con paramento  faccia a 

si sale si trovano pietre di 
bozzata e parallelepipeda. 
ancora leggibili anche se 
sulta modificato dallo 
costituenti il muro, ma 
er la presenza, ad intervalli 
sormantate dalle pietre di 

ione man mano che si sale 
caratteristica inclinazione a 

, caratterizzati da sistemi 
marie condotte sia in situ 
ravità o pericolo che con 

alisi stratigrafica e l’analisi 
sibili cause, evidenziando 
flessioni dei paramenti  le 

ta alla sua stessa natura 
enti atmosferici, agli sbalzi 
arsi e subire alterazioni 

ta di stabilità dovuta alle 
aslazioni dovute alla spinta 

 questo processo evolutivo 
dono.  
i lapidei che determinano 
ovi eventi tellurici o con il 
ue meteoriche all’interno 
ne e caduta degli elementi 

tanamento delle acque di 
ioni permanenti ( i carichi 
ome il contenuto di acqua 

rimo tratto, un marcato 
 garantita.  
ato un peso sulla struttura 
i ruscellamento superficiali 

eno di ruscellamento delle 
razzamento 
superficiali deriva dal fatto 
a azione, nel saltare da un 
che costituiscono la parte 

ro costituisce un punto di 
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concentrazione delle acque di rusce
terroso presente a ridosso del muro
scalzato (se anche questi sono di picc
L’imbuto di raccolta delle acque s
paragonabili a quelle che può assum
parte della muratura per perdita di s
spinta del terreno è un fenomeno ch
Queste forze inducono la deformaz
secondo un processo di sviluppo che
semplicemente “spanciamento”); olt
degli elementi impiegati nel paramen
stabilità complessiva del muro. 
Tale configurazione risulta pericolosa
trovano a passare sulla strada esisten
 

4. PROGETTO ARCHITETTONICO: 

4.1- Analisi dell'intervento di progetto 

Cosi come richiesto dalla Soprintendenza

Il progetto in analisi sostituisce l'interven

del muro crollato la realizzazione di un

paramento di rivestimento in pietra, e 

conservare il muro esistente consolidan

retrostante realizzando un sistema a scar

4.2- Il Muro  

Come sopra indicato l'intervento in ogg

cosi come verrà rinvenuto quando il ma

riportandolo alla luce.  

L'intervento prevede il recupero del rud

derivata dall'atto del crollo e costituirà u

di se stesso.  

Il muro,  ad intervento ultimato, non s

quest'ultima affidata alla realizzazione d

di quest'ultima che verrà rifinita super

divenire arredo urbano ed ambientale co

Liberato il muro dai detriti si procederà 

scrupolosa di pulizia interstiziale della te

precedentemente esposto di una tipolog

Il progetto d’intervento sul tessuto mura

continuità nella rigidezza, prevedendo l’i

rischiano di compromettere la stabilità

bauletto sulla testa del muro a prote

muratura.  

La scelta progettuale sarebbe quella di e
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uscellamento, accelerando il processo di asportaz
muro, sia gli elementi litici posti al fianco dell’elem
 piccola pezzatura). 
e spesso tende ad ampliarsi fino a raggiungere,

ssumere la superficie di distacco di un crollo per de
 di stabilità dovuta alle deformazioni che il muro pu
o che ha origine dall’azione di forze esterne alla stru
mazione di una parte della struttura rispetto alla
 che porta ad una progressiva accentuazione della d
; oltre una certo limite di deformazione, si ha la perd
mento esterno e la formazione di mancanze che pos

losa per la stabilità degli elementi strutturali,  ma a
istente a valle del muro. 

to  

enza Archeologica del Molise (nota prot.0006406-P del 10

rvento auspicato nel progetto Definitivo-Esecutivo, che p

i un muro a mensola in c.a. con sottostante struttura

, e rispetta le indicazioni date dalla Soprintendenza Arc

idandolo nella suo stato di crollo e intervenire per il m

 scarpata .  

 oggetto prevede il restauro e la conservazione del mur

il materiale detritico derivato dal crollo avvenuto nel m

l rudere del muro,  che verrà "congelato" in una configu

irà un vero e proprio segno urbano costituendo memori

on svolgerà più la sua originale funzione di contenimen

e di un sistema a scarpata, ma rappresenterà una vera e

uperficialmente con una componente vegetativa oppor

le come di seguito verrà descritto.    

erà allo studio delle criticità del manufatto operando sin

la terra entrata nei giunti delle pietre prive di malta cem

ologia di muro a secco e quindi privo di malta cementizia.

murario, si propone di restituirgli piena omogeneità, unif

o l’inserimento di ‘integrazioni’ in corrispondenza delle p

ilità globale, attraverso un intervento di cuci e scuci

rotezione delle creste murarie e a protezione dalle in

 di eseguire con rigore metodologico un progetto di ‘pu
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rtazione sia del materiale 
’elemento originariamente 

ere, al limite, dimensioni 
r deformazione Il crollo di 

ro può subire a causa della 
 struttura del muro stesso. 
 alla geometria originaria, 
lla deformazione (detta più 
perdita di stabilità in alcuni 
 possono mettere in crisi la 

ma anche per coloro che si 

el 10/07/2019)  

he prevedeva in sostituzione 

tura di fondazione su pali e 

 Archeologica del Molise, di 

il mantenimento del terreno 

muro nel suo stato di crollo, 

l marzo 2013 sarà asportato 

figurazione estetico-formale 

ria e testimonianza storica 

mento del terreno, funzione 

ra e propria "quinta scenica" 

pportunamente studiata per 

 sin da subito un'operazione 

cementizia, trattandosi come 

tizia.  

 uniformità nella resistenza e 

lle più importanti lacune, che 

uci, e la realizzazione di un 

lle infiltrazioni d’acqua nella 

i ‘pura conservazione’ basato 
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sul presupposto etico di massimizzazio

dissesto, senza operare in alcun modo az

La stabilità del paramento sarà assicurat

scagliati con pietrame di pezzatura minu

Una attenta posa in opera dei blocchi di 

giunti, garantiranno un intervento corret

da tenere in maggior considerazione sott

L'intervento interesserà anche il II TRAT

opere di puntellamento per la messa i

murario.  

Prima di intraprendere ogni attività, il m

fine di rimuovere i più recenti strati di 

ultimi, insieme alla lunga esposizione a

delle masse murarie e di degrado; si re

biocida e rimozione manuale e la disinfe

aderenti al substrato.  

4.3- La Scarpata 

Cosi come richiesto dalla Soprinten

realizzato mediante uno sbancamento 

ordini di scarpa sovrapposti di uguale sup

del manufatto dietro il muro crollato e l'a

L'intervento apporta un'evidente trasfor

da subito che bisogna intervenire pa

ambientale. 
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azione della permanenza limitandosi ad intervenire sui

o azioni di selezione ma al contrario rispettando ogni stra

urata impiegando del legante, con malta di calce con fin

inuta per ottenere visivamente la realizzazione di un pa

i di pietra recuperati, un giusto dosaggio nel colore della

rretto ed in linea anche sotto l'aspetto percettivo che rap

 sotto il profilo ambientale.  

TRATTO- Porta e scala, compromesso anche quest'ultim

ssa in sicurezza del manufatto in vista di un successivo

, il muro necessita di essere innanzitutto sottoposto ad 

i di crollo ed eliminare la presenza di rovi, sterpaglie e

ne agli agenti atmosferici, hanno determinato situazion

si rende, pertanto, utile il diserbo con irrorazione di co

isinfezione dei muri attraverso la eliminazione delle colo

ntendenza il progetto prevede la realizzazione di

nto a tergo del muro per una profondità di circa 8.50m

e superficie e pendenza pari a 45° separati da due banche

 e l'altra nella parte centrale, dove si collocano i fossi per

sformazione del paesaggio ambientale-urbano e proprio 

 paesaggisticamente per consentire al manufatto un
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 sui fenomeni di degrado e 

i stratificazione storica.   

n finitura a  giunti arretrati e 

n paramento in pietra a vista. 

ella malta e nella finitura dei 

e rappresenta la componente 

ultimo dal crollo, realizzando 

ssivo intervento sull'apparto 

 ad una scrupolosa pulizia al 

ie e piante infestanti. Questi 

zioni estese di sconnessione 

i composti chimici ad azione 

colonie biologiche vive, poco 

di un sistema a scarpata, 

.50mt, caratterizzato da due 

nche di 2.00 mt, una alla base 

 per la raccolta delle acque. 

prio in vista di ciò è chiaro sin 

 una perfetta integrazione 
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Per apportare l’opera di mitigazione

dell'area con specie arbustive autoc

tracciato, anche con il fine non secon

Le scarpate inverdite e fiorite rappre

sia a livello ipogeo con i fattori ambie
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ione, si prevede una sistematica e generalizzata op

utoctone in numero necessario e sufficiente a rin

condario di conferire stabilità ai versanti.  

ppresentano dunque strutture vive, capaci di intera

bientali circostanti, andando ad assolvere diverse e
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a opera di piantumazione 

 rinaturare i contorni del 

teragire sia a livello epigeo 

se ed importanti funzioni.  
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4.4- Strati Componenti il rilevato  

In terreni fortemente declivi la vege

primaria importanza nel consolidam

radicali di alberi ed arbusti imbrigli

orizzonte ben strutturato e mecc

dell'attecchimento delle specie arbor

Un ruolo prioritario è svolto dallo s

origine cellulosica. 

La geostuia da impiegare nel seguen

realizzata in filamenti di poliammide 

Più del 95% del suo volume può ess

dello strato superficiale ed instauran

vegetazione. 

La prima operazione è quella della se

con idoneo terreno vegetale. Graz

riempimento ed i semi in fase di g

sistema radicale incorpora la geostu

superficiale.  

Una volta stabilizzata la coltre veget
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vegetazione, garantendo una azione di “retinazion

damento del suolo e nel controllo dell’erosione su

rigliano infatti le particelle terrose, contribuendo 

eccanicamente stabile. Particolare importanza p

rboree viene data agli strati componenti posti al di so

llo strato di geostuoia, posta al di sopra del biot

uente intervento, presenta una struttura  tridimens

ide impiegata per la prevenzione immediata e perm

 essere intasato con del terreno garantendo un’imm

urando contemporaneamente un ambiente favorev

lla semina all’interno della stuoia; successivamente l

Grazie alla sua struttura tridimensionale trattien

di germinazione e consente la crescita delle piant

ostuoia fornendo un insieme integrato che stabiliz

egetazionale, la geostuoia costituisce un rinforzo pe
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zione”, svolge un ruolo di 

e superficiale. Gli apparati 

ndo alla formazione di un 

za per la buona riuscita 

 di sopra del terreno.  

biotessuto preseminato di 

ensionale (tipo l’Enkamat) 

ermanente dell’erosione. 

’immediata stabilizzazione 

orevole allo sviluppo della 

nte la stessa viene intasata 

tiene il terreno fertile di 

iante. Dopo alcuni mesi il 

bilizza lo strato di terreno 

o permanente per le radici 
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dando luogo ad un efficace sistema 

dell’acqua di corrivazione, preve

sedimentazione. 

4.5- Componente Vegetazionale  

I criteri di ordine paesaggistico che h

ingegneristico e naturalistico sono s

equilibrio di forme rispetto all’area v

esistente.  

La piantumazione delle scarpate e d

paesaggistica e naturalistica tra il m

contesto geo-morfologico.  

L'idea è quella di creare un giardino

verticale".  

Particolare attenzione è stata data alla sc

Le sequenze vegetazionali costituiscono 

disposti o mescolati in funzione del dis

degli aspetti climatici, ambientali e di es

cromatiche e morfologiche.   

aspetto non secondario ma molto impo

tempo l'apporto di manutenzione limitan

costo della manodopera.  

Alla luce di questa premessa risulta

essere le meglio adattate alle con

spontaneamente nel territorio. Tale

resistenza ad attacchi parassitari o a 

contempo di diminuire anche gli one

possiedono doti di reciproca comple

equilibrate e con doti di apprezzabile
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ma antierosione. Il nucleo della struttura rallenta 

revenendo così l’erosione e favorendo con

he hanno informato il percorso progettuale, unitam

no specificamente di ordine conservativo, ovvero d

ea vasta circostante e di tutela della qualità percett

 e delle banche ha lo scopo di garantire un elevato

il manufatto stesso e l'ambiente naturale circosta

dino in scarpata seguendo i criteri di realizzazione 

lla scelta della componente vegetazionale, posta a finitura

ono il modo i cui  i gruppi di piante della stessa specie o d

l disegno e dello schema generale desiderato tenendo i

di esposizione alla luce oltre che alle dinamiche di cresc

importante è stato quello di scegliere specie arboree in

itando sia l’impiego dell’acqua, risorsa sempre più c

ulta immediato e necessario l’utilizzo di specie au

condizioni pedologiche e climatiche della zona, 

Tale scelta garantirà una migliore capacità di atte

 o a danni da agenti atmosferici (es. gelate tardive e 

 oneri della manutenzione. Inoltre, si è cercato di pr

mplementarietà, in modo da formare associazioni v

bile stabilità nel tempo.  
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nta la velocità del vento e 

contemporaneamente la 

itamente a criteri di ordine 

ro di mantenimento di un 

cettiva rispetto al contesto 

vato livello di integrazione 

ostante che caratterizza il 

one caratterizanti il "verde 

itura delle scarpate. 

e o di specie diversa vengono 

do in conto prioritariamente 

rescita e delle caratteristiche 

ee in grado di contenere nel 

iù contesa e preziosa, sia il 

e autoctone, che risultano 

na, in quanto insediatesi 

 attecchimento e maggior 

e e siccità) consentendo al 

di privilegiare le specie che 

oni vegetali polifitiche ben 
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4.5-  Abaco delle specie arboree utilizzat

Il sistema di scarpata si colloca lungo la d

primaverile ed estivo, per il forte irraggia

Nella scelta delle specie vegetazionali

termoperiodo longidurne) e neutrodiurn

Le specie maggiormente indicate sono qu

- le aromatiche come timi, santoline, ros

-  le caducifoglie arbustive:  gaura lindhe

- le arbustive:  Cotonastro strisciante (Coto

 

L'ampia palette botanica rende possib

cromatici, aromi e pattern ed il risultat

conquistano la scena ambientale introd

 

Di seguito si riportano LE SCHEDE DESCR

 

Santolina 

 

Santolina è un genere
all'interno della famig
regione del Mediterra
sempreverdi che cresco

Timo 

 

Queste piante, arbusti
raggiungono i 50 cm di 
con  aspetto arbustivo e
ad un'altezza dal suolo

Rosmarino 

 

Pianta arbustiva sempr
300 cm, con radici prof
ha fusti legnosi di colore
eretti, molto ramificati
verde sono a sezione qu
Le foglie, persistenti e 
1–3 mm, sessili, op
numerosissime sui ram
pagina superiore e b
presenza di peluria b
revoluti; ricche di ghian
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izzate  

 la direttrice ovest ed è pertanto oggetto di situazioni di 

ggiamento. 

nali si sono predilette quelle che fioriscono in prima

iurne. 

o quelle eliofile, con foglie ispessite e lamina fogliare di d

, rosmarino, lavanda, i cisti; 

dheimeri,  Iperico nano; 

otoneaster spp.),  Lonicera nana (Lonicera pileata), ginestra (S

ssibile la creazione di schemi vegetali sempre differ

ultato estetico finale è sorprendente, come corposi e m

troducendo una natura rigogliosa.  

 

ESCRITTIVE DELLE PIANTE MAGGIORMENTE INDICATE PE

Piante aromatiche 

nere di piante nella tribù della camomilla 
amiglia dei girasoli, principalmente dalla 
erraneo occidentale. Sono piccoli arbusti 
escono alti 10–60 cm.   

 

 

ustive o subarbustive ma anche erbacee, 
 di altezza. La forma biologica si cartterizza 

ivo e ramificato con gemme svernanti poste 
olo 

 

 

mpreverde che raggiunge altezze di 50–
profonde, fibrose e resistenti, ancoranti; 
olore marrone chiaro, prostrati ascendenti o 
icati, i giovani rami pelosi di colore grigio-
e quadrangolare. 

ti e coriacee, sono lunghe 2–3 cm e larghe 
opposte, lineari-lanceolate addensate 

rametti; di colore verde cupo lucente sulla 
e biancastre su quella inferiore per la 
ia bianca; hanno i margini leggermente 
hiandole oleifere. 
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i di criticità nel periodo tardo 

rimavera-estate (quindi con 

 di dimensione contenuta  

(Spartium junceum),   

ifferenti con texture, effetti 

i e mu7tevoli quadri astratti 

E PER SCARPATE 
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Lavanda 

 

Le specie di questo ge
subarbustivo, raramen
piante sono forteme
essere glabro o variam
stellati. La forma biolo
della flora spontanea 
sono piante perenni e l
un'altezza dal suolo tra 
 

Cisti 

I cisti hanno fiori
con calice persistente 
5 petali bianchi o rose
sviluppati in lun
5 carpelli sormontato 
una capsula a 5 valve c
non di grande quantità,
 

 

 

 

Gaura 

lindheimeri 

E' una pianta erbacea
tra 50 e 150 cm, da
sviluppa da un rizoma
margine grossolanamen
peluria, sono lunghe 
compreso tra 1 e 13 mm
Fiorisce tra la primave
una infiorescenza racem
di colore rosa o bianco
quattro petali di 10–15 

Iperico nano  

Comunemente nota an
una pianta officinale
con fusto eretto percor
È ben riconoscibile anc
sue foglie in controluc
realtà di piccole ve
nome perforatum; ai m
strutture ghiandolari co
queste strutture ghian
petali. Le foglie sono op
5 petali delicati e sono r

  

 

Cotonastro 

strisciante  

 

comunemente detto co
volgare di cotognastr
delle Rosacee, con picco
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genere hanno un portamento arbustivo o 
mente erbaceo di breve durata. Queste 

temente aromatiche. L'indumento può 
ariamente pubescente talvolta con peli 

ologica prevalente (almeno per le specie 
nea italiana) è nano-fanerofite (NP), ossia 
i e legnose, con gemme svernanti poste ad 
 tra i 30 cm e i 2 metri.  

fiori vistosi, a simmetria raggiata, 
te a 3-5 sepali,  corolla dialipetala a 
rosei, androceo con numerosi stami poco 

lunghezza, ovario composto da 3-
to da uno stilo semplice. Il frutto è 
lve contenente più semi. È pianta mellifera, 
tità, ma di ottima qualità di miele. 

Piante caducifoglie arbustive 

cea arbustiva perenne di altezza compresa 
, dal fusto densamente ramificato che si 

oma sotterraneo. Le foglie, lanceolate, dal 
mente dentellato e ricoperte da una fine 
he tra 1 e 9 cm e hanno uno spessore 
mm.  
avera e l'inizio dell'autunno producendo 

acemosa di 10–80 cm di altezza. I fiori sono 
anco; hanno un diametro di 2-3 cm, 

15 mm e otto stami lunghi e sottili.  

 

 

a anche col nome di erba di San Giovanni, è 
ale perenne semisempreverde,  glabra, 
rcorso da due strisce longitudinali in rilievo. 
 anche quando non è in fioritura perché le 
oluce appaiono "bucherellate": si tratta in 
 vescichette oleose da cui deriva il 
ai margini sono invece visibili dei punti neri, 
ri contenenti Ipericina (un olio color rosso), 
hiandolari sono presenti soprattutto nei 
o opposte oblunghe. I fiori giallo oro hanno 
no riuniti in corimbi. 

 

 

Piante arbustive 

cotonastro (conosciuto anche con il nome 
astro) comprende arbusti della famiglia 

piccoli frutti simili a mele. 
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Lonicera 

nana   

Lonicera nitida ( nana 
con foglie appaiate ov
sopra più chiare sotto . 
di fiori tubulari , color b
da bacche nero porpora

Ginestra 

 

Nome com. di varie
appartenenti a generi d
Ginestra comune ( Spar
foglie semplici e scarse
grandi, odorosi, giallo-
ricchi di semi; è un 
vegetale italiano. 
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 ) è un arbusto sempreverde cespuglioso 
e ovate, lunghe fino a 1 cm, verde scuro 
to . I primavera ascelle fogliari produce paia 
lor bianco crema, lunghi fino a 1 cm, seguiti 
pora, lucide.  

 

 

arie piante arbustive delle Leguminose 
eri diversi. 
Spartium junceum ), con fusti verdi, eretti, 
arse (che cadono all'inizio dell'estate), fiori 

-dorati, riuniti in racemi e frutti a legume 
un elemento caratteristico del paesaggio 
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